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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 23 marzo 2010
Alla Cortese Attenzione

dell’Assessorato al Territorio e all’Urbanistica del Comune di Milano;

dell’Assessorato all’Arredo, Decoro Urbano e Verde del Comune di Milano;

della Commissione Arredo urbano, Aree verdi, Parchi e Giardini, Decoro e Pubblicità del Consiglio Comunale;

del Settore Arredo Urbano del Comune di Milano;

della Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla situazione di degrado permanente lungo Viale Brenta

Considerata

La permanenza lungo i bordi della strada di rifiuti di varia natura, carrelli della spesa abbandonati, sacchetti e materiale plastico abbandonato, che arrecano pregiudizio sia al mantenimento dell’igiene sia al decoro urbano del viale, arteria importante di entrata nella città, prossima al centro e conducente in breve tempo alle varie circonvallazioni presenti, analoga situazione già sollevata e interessante Viale Biacchiglione

Si aggiunge inoltre

Come per quanto riguarda anche il lato di Viale Bacchiglione, la situazione in cui si trovano gli spartitraffico, di forte incuria, non soggetti a manutenzione ordinaria e necessitanti di un intervento di riqualificazione adeguato e pertinente, nonché l’assenza di tutela dell’arredo urbano e del verde presente lungo i bordi della strada

Preso atto

La velocità dei veicoli è molto elevata nel loro scorrere lungo il viale e necessiterebbe di interventi utili a calmierare la medesime, così come sarebbe importante un progetto di riqualificazione volto a inserire nuove alberature e a una riorganizzazione dei parcheggi, mantenendo una maggiore pulizia degli attuali spazi funzionali al parcheggio delle automobili 

si chiede

-  Al Settore competente di predisporre un piano di intervento urgente funzionale a provvedere a stilare un progetto di intervento utile e funzionale a riqualificare lo spartitraffico presente lungo il viale, implementando il verde, oggi fortemente assente lungo il corso del viale;

- alla Direzione dell’AMSA di intensificare la pulitura delle strade e dei parcheggi con accuratezza per l’esportazione dai bordi della strada dei rifiuti presenti di varia natura;

- infine si chiede al Settore Amministrativo di interesse di provvedere di portare a termine l’intervento inerente alla riqualificazione del palazzo Telecom in Via Bessarione e ad angolo con Viale Brenta, in quanto sono presenti le transennature da diversi giorni da parte del Nucleo Intervento Rapido, ma ancora l’edifico è sottoposto a uno stato di degrado e incuria, dove vi è la presenza di bordi scrostati e i lastroni di marmo cadenti

Alessandro Rizzo

Capogruppo La Sinistra - Lista Uniti con Dario Fo per Milano

Consiglio di Zona 4 Milano
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Milano, 23 marzo 2010

Alla cortese attenzione di

Assessorato alla Cultura del Comune di Milano;

Settore Biblioteche Civiche del Comune di Milano;

Settore Tecnico Biblioteche Civiche del Comune di Milano;

direzione Biblioteca Via Oglio 18 Milano;

direzione Biblioteche Civiche della Zona 4 di Milano;

Commissione Biblioteche del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Settore Tecnico Zona 4 di Milano

Interrogazione e sollecito in merito alla dotazione dei terminali necessari al fine di garantire il prosieguo delle funzioni e del servizio bibliotecario presso il plesso di Via Oglio 18, a fronte del reato di furto avvenuto l’8 marzo, a seguito del quale sono stati sottratti tre terminali 

Considerato che

In un’interrogazione presentata dal sottoscritto nella seduta di consiglio di giovedì 11 marzo denunciavo il reato di furto che è avvenuto a opera di ignoti nella notte tra lunedì 8 e martedì 9 marzo nei locali della Biblioteca di Via Oglio 18, cui sono stati sottratti due computer presenti al tavolo della ricezione e il computer della gestrice

Visto che

Tale fatto di grave portata ha determinato conseguenze onerose per i dipendenti e per l’utenza determinando un ostacolo oggettivo e perdurante per l’espletamento delle elementari funzioni del servizio, dal prestito libri alla consegna dei volumi fino ad arrivare all’impossibilità di accedere alla rete

Preso atto che

La situazione ad oggi è ancora bloccata in quanto l’amministrazione, più volte sollecitata, non ha provveduto a fornire il plesso di nuovi terminali al fine di riprendere la normale attività, tant’è che ho provveduto a denunciare tale perdurante mancanza di intervento in un articolo che sarà pubblicato sul giornale di zona Milano Zona 4

Constatato che

Nella stessa interrogazione sottolineavo l’esigenza di disporre da parte della Polizia Locale, il cui Comando risiede al secondo piano dello stesso stabile dove sorge la biblioteca, di immediate misure di sicurezza e di controllo funzionali a prevenire nuovi fatti di simile portata, dato che più volte in diverse interrogazioni avevo denunciato esserci stati atti illegali e illeciti all’interno dei locali da parte di ignoti e avventori, tra cui atti osceni in luogo pubblico o disturbo della quiete pubblica

Preso atto di fatto che

Questo presupposto è essenziale per garantire un accesso tutelato e garantito per l’utenza e la giusta sicurezza per i dipendenti lavoratori della Biblioteca Civica, elementi, questi, necessari per il buon e regolare funzionamento del servizio

Visto che

È paradossale che avvenga un reato di furto nei plessi della biblioteca civica di Via Oglio 18 dal momento che al secondo piano dello stesso stabile vi è la presenza di un Comando della Polizia Locale, utile presidio per garantire una messa in sicurezza e un controllo capillare dello stabile anche durante le ore notturne

Si chiede

- al Settore Tecnico delle Biblioteche Civiche e al Settore Biblioteche Civiche di Milano di intervenire con maggiore sollecitudine al fine di ripristinare la situazione precedente, dotando nuovamente il plesso bibliotecario dei terminali mancanti, essendo venuto a conoscenza dai dipendenti della biblioteca stessa che in data attuale si è ancora in attesa di due terminali e dell’attivazione in rete di un terminale presente al tavolo della ricezione e che molto prossimamente ci sarebbe i ripristino della situazione precedente, 

- allo stesso settore i tempi previsti specificatamente per la fornitura dei terminali mancanti,

- al Comando della Polizia Locale di Zona 4 di dotare gli spazi del Centro Civico e, in particolare della Biblioteca di Via Oglio 18, di misure di sicurezza e di controllo utili a garantire un libero e sicuro svolgimento delle funzioni previste, nonché di intensificare i controlli interni al centro stesso e alla Biblioteca al fine di prevenire fatti simili dalle gravose e onerose conseguenze per i dipendenti e per l’utenza
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Milano, 23 marzo 2010

Alla cortese attenzione del

Assessorato all’Arredo Urbano, al Verde con delega BikeMi del Comune di Milano;

Settore Mobilità del Comune di Milano;

Settore Bilancio del Comune di Milano;

Direzione amministrativa dell’ATM;

Assessorato al Bilancio del Comune di Milano;

Assessorato all’Ambiente del Comune di Milano;

Assessorato alla Mobilità del Comune di Milano;

Commissione Territorio e Viabilità del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito all’avvio della seconda fase di estensione del servizio BikeMi all’interno della prima circonvallazione e fasi procedurali per le tappe successive di ampliamento del medesimo, nonché in merito ai costi di gestione del servizio finora sostenuti e in prospettiva

Considerato che

il servizio BikeMi ha visto una sua prima fase di promozione con un totale di 13mila abbonamenti venduti ogni anno ma con una gestione economica e finanziaria che ha visto costi esorbitanti ed eccessivi, anche per il solo acquisto delle singole biciclette troppo elevato rispetto al prezzo di mercato esistente

preso atto che

da un articolo pubblicato su Repubblica a firma di Alessia Gallione, e non direttamente dall’amministrazione comunale e dagli organi competenti, si apprende che si sta avviando la seconda fase del progetto e del servizio, prevedendo cento nuove rastrelliere dal prossimo giugno si andranno ad aggiungere alle cento già operative e l’aggiunta di 2mila 250 biciclette, totalizzando, così, un quantitativo di 3mila 650 

specificatamente

la nuova mappatura prevede, dopo rilevamenti e sopralluoghi effettuati, come denuncia lo stesso articolo, un’articolazione delle nuove stazioni nella prima circonvallazione in una dimensione concentrica, da piazzale Loreto a piazzale Lodi, da corso Sempione al cimitero Monumentale, da XXII Marzo a piazza Piemonte , mentre le nuove rastrelliere saranno più grandi, con una media di 33 singoli stalli contro i 20 presenti

visto che

i cantieri per la realizzazione del miglioramento del servizio, annuncia la giornalista di Repubblica, partiranno dal prossimo giugno, rappresentando, questa, “una tappa di un percorso che, a regime, vedrà spuntare in tutto 260 stazioni e un totale di 5mila biciclette”

constatato che

L’assessore all’Arredo Urbano e al Verde Maurizio Cadeo esprime soddisfazione per questa nuova fase e afferma “Crediamo in questo progetto e stiamo lavorando per potenziare un servizio che ha sempre più abbonati. Con queste ulteriori cento rastrelliere raggiungeremo un traguardo importante»
Visto che

La fase primaria aveva visto alcuni oneri derivanti dalla mancanza di utilizzo da parte del Comune di Milano e dell’ATM di impianti pubblicitari, per cui, come previsto dalla convenzione stipulata con l’azienda gestrice Clear Channel, è stata comminata una penale, maggiore di un milione di euro, a causa della lentezza del processo amministrativo delle autorizzazioni, tanto da verificare ancora oggi l’assenza di sistemazione dei primi cartelloni

Preso atto di fatto che

È stata calcolata finora “una media di 3mila prelievi al giorno, con punte record di 4.500 toccate lo scorso ottobre” e l’avvio della seconda fase prevede la duplicazione delle cifre, arrivando fino a 30-35mila abbonati

Si chiede

- all’Assessorato all’Arredo Urbano e al Verde con delega BikeMi i tempi di realizzazione effettiva dell’avvio e della costituzione della seconda fase, nonché il suo completamento, i costi previsti per la gestione di tale fase di ampliamento, nonché il complessivo cronoprogramma finalizzato a un’estensione totale del servizio su tutto il territorio comunale;

- al Settore Arredo Urbano e al Settore Mobilità del Comune di Milano il numero specifico delle postazioni e la loro precisa ubicazione per quanto riguarda il territorio circoscrizionale di zona 4, nostra competenza, nonché se sia prevista una fase di confronto con gli organi circoscrizionali per l’individuazione di nuovi siti di maggiore frequentazione pubblica (uscita delle metropolitane, fermate ATM, biblioteche, centri civici, anagrafi, plessi scolastici, strutture sanitarie, centri di aggregazione multifunzionale, centro di aggregazione giovanili …), e così come richiesto nella parte dispositiva della mozione da me proposta e votata all’unanimità sull’estensione del servizio BikeMi;

- all’Assessorato al Bilancio e all’Amministrazione ATM il bilancio finora definito per i costi di gestione del servizio e un maggiore dettaglio sulle specifiche di spesa avutesi nella gestione della prima fase, la fonte degli oneri avutisi, l’ammontare delle entrate, i costi di manutenzione della singola bicicletta, nonché la previsione di gestione di bilancio del servizio per i prossimi tre anni;

- all’Assessorato con delega BikeMi di poter venire a conoscenza del contenuto e dei dettagli economici riguardanti la convenzione esistente tra Comune di Milano, ATM e la società Clear Channel, gestrice degli spazi per l’affissione della cartellonistica pubblicitaria, verso cui l’amministrazione municipale e l’azienda dei trasporti sembra avere maturato un cospicuo debito per la mancanza di affissione di diversi cartelli promozionali del servizio; nonché quali siano i canali e i mezzi attraverso cui l’amministrazione intenderà informare la cittadinanza utente dell’estensione del servizio, le nuove postazioni, le nuove situazioni, il numero di biciclette disponibile per rastrelliera, le condizioni di utilizzo e le modalità di accesso
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Milano, 23 marzo 2010

Alla cortese attenzione del

Assessorato al Bilancio del Comune di Milano;

Assessorato ai Lavori Pubblici del Comune di Milano;

Assessorato alla Mobilità del Comune di Milano;

Settore Lavori Pubblici del Comune di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al provvedimento collegato al Patto di Stabilità escludente spese sostenute dagli Enti Locali per grandi eventi quale l’Esposizione Universale, cronoprogramma e costi per la realizzazione della linea della Metropolitana 4 

Considerato che

nella scorsa seduta di consiglio avevo presentato un’interrogazione in cui chiedevo maggiori informazioni all’Amministrazione Comunale, precisamente all’Assessorato al Bilancio, all’Assessorato ai Lavori Pubblici e all’Assessorato alla Mobilità, circa le conseguenze e la sussistenza della notizia, appresa da Repubblica online in data 3 marzo 2010 in un servizio tenuto da Alessia Gallione, riguardante uno stralcio dei vincoli di stabilità previsti nel decreto legge sugli enti locali previsti in un provvedimento legato, denominato testo salva-metrò, composto da sette righe ed escludente dal patto di stabilità le spese direttamente sostenute dagli enti locali e collegate a grandi eventi quale, appunto l´Esposizione universale

visto che

Secondo il provvedimento, in esame alla Camera dallo scorso 3 marzo, si assicurerebbe al Comune di Milano una possibilità di spesa di 468 milioni, vincolati al patto di stabilità, utili e funzionali a dare completamento e avvio alla realizzazione delle nuove linee della Metropolitana, linea 4 e linea 5, interessanti anche il nostro territorio circoscrizionale 

Preso atto che

Secondo un’attenta analisi da parte degli uffici legislativi della Camera e da alcuni deputati dell’opposizione tale emendamento, ‘salva-metrò' riguarda solamente i trasferimenti dal bilancio dello Stato e non la disponibilità diretta del Comune di poter fronteggiare e coprire un capitolo di spesa funzionale alla realizzazione delle spese collegate ai grandi eventi 

Constatato che

Questo dato arrecherebbe un ostacolo aggiuntivo alla realizzazione delle linee della metrò previste da tempo, tanto da aver già innescato alcune contraddizioni interpretative tra il Comune e la Regione Lombardia in base a cui nel capitolo spese per la realizzazione delle opere collegate ai grandi eventi ci sarebbero anche il completamento di altri investimenti per opere lombarde quali la Pedemontana, la Brebemi, la Tangenziale esterna, per le quali la Regione Lombardia aveva già ottenuto stanziamenti disposti in capitoli di spesa, come afferma in un comunicato l’organo regionale indirizzato all’Assessore al Bilancio di Milano Giacomo Beretta 

Si chiede

- all’Assessorato al Bilancio, all’Assessorato ai Lavori Pubblici e all’Assessorato alla Mobilità del Comune di Milano il complessivo costo per la realizzazione delle linee della Metropolitana previste da tempo, la linea 4 e la linea 5, nonché i tempi della loro realizzazione e quando i cantieri saranno attivati, procedura, questa, vicina alla sua attivazione stando alle dichiarazioni dell’Assessore all’Ambiente del Comune di Milano audito in seduta straordinaria di Consiglio, lo scorso giovedì 18 marzo, le prossime tappe riguardanti l’attivazione dei cantieri, la natura e i rapporti di convenzione esistenti con la azienda appaltatrice della realizzazione dei lavori, il cronoprogramma;

- all’Assessorato al Bilancio se il provvedimento collegato al testo sul Patto di Stabilità diretto ai Comuni sia in procinto di essere approvato e possa esprimere le conseguenze attese di sblocco dei fondi destinabili alla realizzazione delle grandi opere previste in occasione del grande evento dell’Esposizione Universale, quanti sono i fondi che da tale provvedimento possono essere investiti, o se tale provvedimento è finalizzato esclusivamente ai trasferimenti dello Stato;

-  al Settore Lavori Pubblici l’entità dei lavori, riguardanti la circoscrizione di zona 4, la loro portata, le conseguenze sulla rete viabilistica, sui trasporti, la portata volumetrica, i tempi delle tappe del progetto;

- alla Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di provvedere ad aggiornare una riunione con la presenza di funzionari del settore comunale, di progettisti dei lavori commissionati e di un funzionario dell’Assessorato al Bilancio, o l’Assessore Beretta stesso, per comprendere la fattibilità economica del progetto delle linee metropolitane previste e il cronoprogramma, alla luce del provvedimento in discussione di cui sopra.
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Alla cortese attenzione del

Assessorato all’educazione del Comune di Milano;
Settore Educazione del Comune di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano
Interrogazione in merito alla notizia riguardante la presenza di 4000 bambine e bambini in lista di attesa per l’accesso alla Scuola Materna all’atto dell’iscrizione avvenuta in gennaio

Considerato che

da un articolo pubblicato su Repubblica lo scorso venerdì 19 marzo a firma di Zita Dazzi si apprende che oltre 4 mila bambini sono ancora in lista di attesa per accedere alle scuole dell’infanzia milanesi a fronte di oltre 30000 famiglie prenotatesi in gennaio per l’iscrizione dei propri figli per l’anno scolastico successivo 

visto di fatto che

sono 170 le scuole d’infanzia a Milano e vi è la disponibilità, come descrive l’assessorato all’Educazione del Comune di Milano, di 22175 posti, denotando come ci siano famiglie ancora in attesa di assegnazione

preso atto di fatto che

l’assessorato assicura che “nessuno rimarrà senza posto e che in lista di attesa vera e propria non sono più di 1558 bambini, 978 dei quali in età compresa fra 24 e 36 mesi età da nido”, mentre il consigliere comunale PD, David Gentili, denuncia che “in lista di attesa sono rimaste oltre 4000 famiglie” 

constatato che

il direttore di Settore all’educazione, Madaffari, considera che “dagli elenchi online bisogna togliere i 978 bambini “anticipatari” del nido, che non hanno compiuto i tre anni e che quindi potranno entrare nelle sezioni primavera” mentre stesso dicasi per i 2138 bambini di 5 anni e mezzo anticipatari per le elementari

preso atto che

l’Assessore all’Educazione, Mariolina Moioli, asserisce che le cifre esatte dei bambini in lista di attesa siano conosciute dai suoi funzionari presso l’assessorato e che nei casi di bambini in fascia di età utile all’anticipo alla scuola primaria e al nido le famiglie sceglieranno di iscriverli alle scuole di grado successivo  

considerato che

l’opposizione in consiglio comunale richiede l’istituzione di un tavolo di confronto col ministero per poter avanzare proposte indirizzate a incrementare nel medio e lungo periodo l’offerta di posti nelle scuole d’infanzia statali e comunali

visto che

la CGIL, Funzione Pubblica, denuncia la mancanza di 190 educatrici su tutto l’organico complessivo, sostituite con personale precario, chiedendo in modo determinato al Comune di garantire nuove assunzioni a tempo pieno 

Si chiede

- al Settore all’Educazione del Comune di Milano quali siano le cifre esatte dei bambini in attesa di inserimento per le scuole d’infanzia per il prossimo anno scolastico, nonché l’attuale stato dell’organico, a fronte dei dati denunciati da FP CGIL, la presenza di personale precario, la possibilità di assumere nuovo organico per aprire nuove classi, al fine di garantire una più completa offerta formativa, nonché, infine, le classi oggi disponibili;

- all’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano se sia stata predisposta una misura utile e funzionale, sulla base delle reali esigenze e dei reali bisogni delle famiglie, non su dati statistici o presunti, a soddisfare la richiesta di iscrizione e di accesso alle scuole dell’infanzia dei propri bambini, anticipando l’ipotesi di un confronto col Ministero della Pubblica Istruzione al fine di valutare un incremento dell’organico e delle strutture;

- alla Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 e alla Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di indire una riunione di commissione con la presenza di funzionari del settore amministrativo e dell’assessorato del Comune, nonché con la presenza di rappresentanti dei genitori, del corpo organico insegnante, avente come punto all’ordine del giorno l’esame dell’attuale mappatura dei bisogni per quanto concerne la zona 4, lo stato dell’organico insegnante, le problematiche strutturali e, infine, l’aspetto amministrativo e gestionale delle scuole d’infanzia 
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Alla Cortese Attenzione del 

Sportello Unico Edilizia del Comune di Milano;

Assessorato all’Edilizia del Comune di Milano;

Consiglio Amministrativo Casa Rosa srl, proprietaria dello stabile Viale Umbria 120;

Comando della Polizia Locale di Zona 4 di Milano;

Commissione Edilizia del Consiglio di Zona 4 di Milano;
Commissione Commercio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al cantiere presente presso lo stabile di Viale Umbria 120, l’entità dei lavori di manutenzione previsti, e la sussistenza e stato di verifica della presenza di eternit sull’impiantito del terrazzo retrostante

Oggi è stato effettuato un sopralluogo nello stabile di Viale Umbria 120 da parte del sottoscritto, con la partecipazione del Consigliere Salvatore D’Arezzo, a fronte della risposta ricevuta dalla società Casa Rosa srl, proprietaria dello stabile di Viale Umbria 120, dove sorge il noto e celeberrimo locale Plastic, a una mia interrogazione presentata in data 25 febbraio dove richiedevo maggiori dettagli e informazioni circa possibili interventi di manutenzione e di ristrutturazione edilizia dello stabile medesimo.
In quella risposta la proprietà mi faceva sapere che non vi era alcuna intenzione di demolizione dello stabile ma, bensì, la mera volontà di intervenire per garantire una manutenzione straordinaria dell’edificio, la cui ultimazione avrebbe garantito la possibilità di definire nuovi spazi abitabili comportando una situazione non compatibile con la permanenza del locale, definendo piani di intervento strutturali al piano terra la cui destinazione non è ben specificata.
Durante il sopralluogo è stata rilevata la presenza di un cantiere internamente alla struttura chiuso all’interno del quale sembrano procedere lavori di ristrutturazione, mentre all’entrata dello stabile è riportata una tabella con l’indicazione delle informazioni utili per conoscere i responsabili degli interventi manutentivi, la proprietà, Casa Rosa srl, il progettista Arch. Caminada, il direttore dei lavori, Arch. Golinelli, e la data di inizio dei lavori, 3 febbraio 2010, senza indicazione circa i tempi di durata dell’intervento.
Mi si informa che i lavori di ristrutturazione presso il cantiere abbiano arrecato danno e pregiudizio al soffitto del ristorante sottostante, dato che è ceduto un pezzo del tetto del bagno dell’esercizio commerciale, mentre mi si avvisa della probabile presenza di eternit sul terrazzo dello stabile che si affaccia sulla parte retrostante

Si chiede

· alla società proprietaria Casa Rosa srl di poter informare dettagliatamente il Consiglio di Zona 4 e gli organi competenti circa l’entità dei lavori previsti, se vi siano modifiche volumetriche consistenti dello stabile, tale da considerare i progetti come DIA o superdia, la durata dei lavori non specificata sulla tabella informativa del cantiere, e, infine, i motivi della chiusura dei cantieri presenti al primo piano, la convenzione esistente con la società che ha in carico i lavori di intervento, quali siano le misure di controllo della qualità e della sicurezza per i lavoratori operanti in cantiere, se siano stati fatti interventi funzionali alla rimozione dell’eternit, qualora sia stata appurata la sua esistenza all’interno dello stabile, e il motivo per cui non sia stato definito un intervento utile a sanare tale situazione, qualora, sottolineo, la presenza di tale sostanza sia stata verificata;
· allo Sportello Unico dell’edilizia del Comune di Milano di poter fornire l’entità del progetto di intervento di manutenzione straordinaria, al fine di poterne visionare le parti, dato che la stessa società proprietaria definisce la ristrutturazione dello stabile come fatto che dovrebbe interessare la zona e il Consiglio, nonché la destinazione prevista degli spazi a conclusione dei lavori di ristrutturazione, soprattutto il piano terra dove ora è presente il locale, se tale destinazione sia coerente con la zona in cui sorge lo stabile, e se tali lavori di intervento siano implicativi di una modifica delle volumetrie dello stabile;

· alla Commissione Edilizia di provvedere a esaminare il progetto interessando la stessa proprietà e i progettisti, verificando il suo impatto e la sua rinnovata destinazione, nonché congiuntamente con la Commissione Commercio a trattare il tema del pericolo di cessazione dell’attività del locale, elemento preoccupante per la memoria storica culturale e aggregativa della città, garantendo misure e interventi volti a sanare tale situazione e garantire la prosecuzione di un esercizio di grande valenza europea e internazionale a livello musicale, patrimonio per la città e di diverse generazioni
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Milano, 23 marzo 2010

Alla cortese attenzione di

Consiglio di Zona 4 di Milano;

Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale;

Presidenza del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale;

Assessorato alle Politiche Sociali e alla Famiglia del Comune di Milano

Istanza in merito alla necessità di attivare un percorso amministrativo indirizzato a recepire provvedimenti e disposizioni utili e funzionali a estendere garanzie amministrative e pari opportunità fiscali per coppie di fatto omosessuali o eterosessuali
Oggi è un’importante data in quanto la Corte Costituzionale in udienza pubblica si sta pronunciando legittimità di una serie di articoli del codice civile che impediscono il matrimonio tra persone dello stesso sesso.
Il procedimento è stato avviato grazie al ricorso effettuato da una coppia omosessuale di Venezia e una di Trento, rappresentati legalmente dalla Rete Lendford, dopo aver visto ostacolata la richiesta di procedere alla pubblicazione del proprio matrimonio da parte dell’Ufficiale Giudiziario.

La motivazione del ricorso si fonda sul presupposto per cui non esisterebbe nell’ordinamento giuridico nessun tipo di esclusione e di divieto alla realizzazione di matrimoni tra persone dello stesso sesso. 

Nel ricorso si esplicita il fatto per cui l’opposizione a tale richiesta sarebbe in contrasto con i principi di eguaglianza espressi nella nostra Costituzione Repubblicana e con diverse direttive dell’Unione Europea, determinando impari trattamenti per persone lgbt a differenza di quanto, invece, è previsto per persone eterosessuali o componenti di coppie di membri di sesso differente. 

L’Avvocatura dello Stato asserisce che, qualora la sentenza si esprimesse negativamente circa la sussistenza di illegittimità della richiesta di pubblicizzazione del matrimonio tra persone dello stesso sesso, questo presupposto determinerebbe un’"operazione di manipolatura del tessuto normativo" che compete al legislatore. 
La Costituzione Italiana, secondo diversi studi di insigni giuristi, definisce il matrimonio come unione tra coniugi e non vieta in nessun modo il matrimonio tra persone dello stesso sesso, nonché è opportuno rilevare come la dimensione di accoglimento di tale istanza garantirebbe una promozione della nostra cultura che si basa sulla promozione dei diritti della persona, nonché determinerebbe un presupposto necessario e utile ad aprire una stagione legislativa che attui i principi di eguaglianza espressi nella nostra Costituzione.

I Comuni e gli Enti Locali possono fare molto per recepire un principio ormai acquisito a livello europeo, comunitario e spesso giurisprudenziale, istituendo provvedimenti e disposizioni indirizzate a estendere a coppie di fatto, costituite da persone dello stesso sesso o di sesso diverso, le medesime garanzie, agevolazioni e regimi fiscali previsti per le coppie di diritto. Sarebbe opportuno invitare la Commissione Pari Opportunità e la Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano di procedere nella lettura della proposta di istituire un Registro delle Convivenze Affettive, proposta licenziata dalle suddette commissioni ma rigettata dal Consiglio Comunale con voto trasversale, magari implementando le parti costitutive come da testo originario, nonché alla Presidenza del Consiglio Comunale di provvedere a inserire in uno dei prossimi ordini del giorno di seduta consiliare l’esame di provvedimenti e di disposizioni utili a garantire l’estensione di garanzie e opportunità per le coppie di fatto. Una simile azione istituzionale garantirebbe un esempio fattivo di ostacolo e opposizione a ogni forma di omofobia, che continua a imperversare all’interno della nostra società, spesso legittimata da comportamenti di fatto di rappresentanti amministrativi e politici e da alcune loro affermazioni di dileggio e di pregiudizio ideologico, nonché ad accelerare il recepimento di proposte che siano indirizzate a condannare reati a contenuto omofobico con la previsione di disposizioni che tutelino le vittime di tale violenza e che prevengano altri atti di eguale misura. 
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